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Regolamento Prova Propedeutica  

e 

Regolamento Operativo Nazionale  

per l’abilitazione di Unità Cinofile da soccorso  

Superficie – Macerie - Discriminazione Olfattiva - Acqua  
 

approvato dal Consiglio Direttivo il 16 luglio 2026 

 

in vigore dal 1 gennaio 2027 

 

 

PREMESSA GENERALE 
 

Le prove di abilitazione ENCI valutano le attitudini, l’equilibrio e il grado di addestramento 

(nella specialità richiesta) del cane per essere inserito a operare nei gruppi di Protezione 

Civile. 

 

Per partecipare alle prove il Conduttore deve essere iscritto a un Ente, Gruppo o 

Associazione di Volontariato di Protezione Civile, regolarmente iscritta nell’elenco Centrale o 

Territoriale delle Organizzazioni di Protezione Civile. 

 

Il Conduttore deve essere socio ENCI con tessera in corso di validità. 

 

Il superamento dell’esame Operativo di cui al presente Regolamento non abilita il binomio 

alla partecipazione diretta alle attività di Protezione Civile poiché spetterà agli organismi 

dell’Ente, Gruppo o Associazione di appartenenza la decisione di impiego in operatività. 

 

Possono accedere alle prove di abilitazione i cani iscritti ai Libri genealogici riconosciuti 

dalla FCI e i cani non iscritti purché abbiano caratteristiche morfo-funzionali adatte al lavoro 

specifico da svolgere. 

 

Nelle Prove Propedeutiche le femmine in calore saranno esaminate per ultime mentre nelle 

Prove Operative lavoreranno secondo l’ordine di sorteggio. 

 

La partecipazione alle Prove Propedeutiche è consentita, su autodichiarazione del 

proprietario o del Conduttore all’atto dell’iscrizione, a cagne che non si trovino in stato 

avanzato di gravidanza, in allattamento e in condizione di salute tale da poter affrontare gli 

esercizi e gli scenari previsti. 
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1 DISPOSIZIONI GENERALI 
 

1.1 Età per l’ammissione alle prove 

Conduttore:    18 anni di età 

 

Cane: Prova Propedeutica   15 mesi di età 

Prova Operativa  20 mesi di età 

 

1.2  Accesso alla Prova Operativa Superficie, Macerie, Discriminazione Olfattiva e 

Acqua 
Per accedere alla Prova Operativa superficie, discriminazione olfattiva, macerie e Acqua 

l’Unità Cinofila deve aver superato la Prova Propedeutica sez. A e sez. B giudicata da un 

Esperto Giudice ENCI cani da soccorso. 

 

La qualifica di operatività è attribuita esclusivamente al binomio Cane-Conduttore ed è 

strettamente riferita alla sua composizione. Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno uno 

dei due componenti, non potrà essere svolta alcuna attività operativa. 

 

È consentito ottenere l’operatività a più persone con il medesimo Cane purché Cane e 

Conduttore abbiano compiuto tutto il percorso di verifica. 

 

È sempre vietata ogni forma di maltrattamento nei confronti del Cane, così come previsto 

dalle disposizioni vigenti. 

 

Sono ammessi tre comandi, uno ammesso e due supplementari per rimettere il cane sotto 

controllo in posizione base, in caso contrario la prova si considera terminata con esito 

negativo. 

 

La qualifica di operatività viene rilasciata per gli scopi previsti. Qualsiasi uso improprio, fatte 

salve le convenzioni stipulate dalle Associazioni di Protezione Civile e/o Enti dello Stato, 

provocherà a insindacabile giudizio dell’ENCI l’immediata sospensione della qualifica 

ottenuta. 

 

Nelle prove di ricerca in macerie, la segnalazione deve avvenire esclusivamente con 

l’abbaio. Nelle prove di ricerca in superficie a scovo, la segnalazione può avvenire con 

abbaio col “bringsel” o con “Segnalazione libera” e deve essere dichiarata dal Conduttore 

prima della partenza.  

 

Nelle ricerche a discriminazione olfattiva, la segnalazione del ritrovamento da parte del cane 

è a discrezione del Conduttore e deve essere dichiarata prima della ricerca. 

 

1.3 Metodo di segnalazione 

Abbaio: 

L’abbaio del cane deve essere indirizzato sulla vittima o sul luogo di uscita dell’odore e deve 

essere tempestivo, chiaro, perseverante. 

 

La segnalazione con abbaio deve continuare fintanto che il Conduttore raggiunge il proprio 

cane. Nel caso di cessazione dell’abbaio, il Conduttore su indicazione dell’Esperto Giudice si 

deve fermare, la sua ripartenza sarà autorizzata solo con la ripresa della segnalazione da 

parte del cane. 
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Bringsel: 

Il cane che segnala con questo metodo deve essere provvisto di un collare speciale con 

facilità di sgancio e con un meccanismo di rilascio che protegge il cane da lesioni sul quale è 

fissato il Bringsel.  

 

Quando il cane trova, afferra il Bringsel in bocca e torna dal Conduttore. Non é necessario 

eseguire un seduto per la consegna del Bringsel. Tolto il Bringsel su comando del 

Conduttore, il cane porta il proprio Conduttore direttamente e autonomamente alla vittima. 

Il Conduttore deve essere in costante contatto con il suo cane. Il cane può essere messo al 

guinzaglio di qualsiasi lunghezza. 

 

Segnalazione libera: 

Quando si fa una segnalazione libera, il Cane corre avanti e indietro tra il Conduttore e il 

punto di ritrovamento nel modo più veloce e diretto e quindi conduce il Conduttore al punto 

di segnalazione.  

 

Il Cane non può essere tenuto al guinzaglio in nessun momento durante l'esercizio. 

 

Il Cane deve mantenere questo comportamento finché il Conduttore non sia arrivato al 

punto di segnalazione.  

 

Inoltre, il Cane deve mostrare un comportamento chiaro per il Conduttore in modo che la 

segnalazione sia evidente.  

 

Il Conduttore comunica il comportamento di segnalazione all’Esperto Giudice prima che inizi 

il lavoro di ricerca.  

Ciò include, ad esempio: 

• Saltare o spingere il Conduttore; 

• Abbaiare al Conduttore; 

• Contatto visivo tra Conduttore e Cane. 

 

Nelle Prove di Macerie è ammessa esclusivamente la segnalazione con abbaio. 

 

Il cane non deve toccare l’AR (Assistente di Ricerca). Quando i nascondigli sono chiusi ma 

accessibili al cane, esso dovrà indicare la posizione precisa della fonte dell’odore attraverso 

la giusta direzione. 

 

1.4  L’esito delle prove  

L’esito finale delle prove sarà: IDONEO o NON IDONEO senza punteggi e/o qualifiche. 

 

In caso di mancato superamento della prova, l’Unità Cinofila non potrà essere presentata a 

una nuova prova prima che siano trascorsi 30 giorni per la Prova Propedeutica e 90 giorni 

per la Prova Operativa. 

 

1.5 Durata dell’Operatività 

L’idoneità operativa ha una durata di 24 mesi dalla data del conseguimento. Questa, 

trascorsi almeno 18 mesi, potrà essere riacquisita sottoponendosi ad una nuova prova 

operativa. 
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1.6 Requisiti per l’organizzazione 

La richiesta per organizzare una Prova Propedeutica / Operativa deve essere presentata su 

apposito modulo agli uffici ENCI di riferimento almeno 90 giorni prima dell’evento da un 

Ente, Gruppo e/o Associazione che deve essere iscritta nell’elenco Centrale o Territoriale 

delle Organizzazioni di Protezione Civile, compilando il Modulo di assunzione di 

responsabilità da allegare alla richiesta di prova per cani da soccorso. 

 

La Segreteria deve essere in funzione almeno mezz’ora prima dell’orario previsto per l’inizio 

della prova e deve: 

• disporre un catalogo completo come previsto dalle disposizioni vigenti e mettere a 

disposizione il necessario per garantire il corretto svolgimento della prova: 

• ottenere le autorizzazioni necessarie per la manifestazione; 

• individuare un Direttore della Prova; 

• disporre di volontari disponibili tra i quali anche i figuranti, i tracciatori, il gruppo ecc.; 

• mettere a disposizione un campo e attrezzature adeguate così come previsto dal 

regolamento. 

 

A conclusione delle prove L’Esperto Giudice, convalida con la propria firma i fogli di giudizio 

e i libretti delle qualifiche. 

 

Per facilitare il lavoro è opportuno che la Segreteria sia allestita in locali al coperto. 

L’accesso a tali locali sarà vietato agli esaminandi finché le operazioni di compilazione delle 

valutazioni non saranno terminate. 

 

Al termine delle prove, il Comitato Organizzatore provvede all’inoltro della documentazione 

comprensivo dei risultati. 

 

Il risultato delle prove, convalidato dall’Esperto Giudice, qualunque sia l’esito delle stesse, è 

trascritto sul libretto delle qualifiche. 

 

Al superamento positivo della prova, all’Unità Cinofila sarà rilasciata la documentazione 

relativa che ne attesta Il risultato. 

 

Il Comitato Organizzatore deve provvedere affinché per tutta la durata delle prove sia 

presente il Direttore delle prove e sia reperibile un medico veterinario. 

 

L’iscrizione alle prove comporta per il Conduttore del cane l’assunzione della responsabilità 

ai sensi dell’Art. 2052 C.C. per gli eventuali danni arrecati a persone o cose.  

Gli esaminandi hanno comunque l’obbligo di essere coperti da polizza adeguata alla 

Responsabilità Civile. Il Comitato Organizzatore ha facoltà di richiedere copia della polizza, 

all’atto d’iscrizione. 

 

Spetta all’ENCI la ratifica della Giuria su indicazione del Comitato Organizzatore. 

 

Un Esperto Giudice può giudicare giornalmente un max. di 36 sezioni. 

 

Prova Propedeutica 
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• Obbedienza     1 sez.   

• Ricerca superficie    1 sez.   

• Ricerca a discriminazione olfattiva  2 sez.   

• Ricerca macerie    1 sez. 

 

Prova Operativa 

• Superficie     2 sez.   per ogni ricerca 

• Macerie     2 sez.   per ogni ricerca 

• Discriminazione olfattiva  4 sez.  per ogni ricerca 

• Acqua     3 sez.  per ogni prova 

 

Sarà cura del Comitato Organizzatore assicurare a ogni prova operativa un adeguato 

numero di Assistenti di Ricerca (AR) da impiegarsi come persone da ritrovare. Gli stessi non 

devono aver in alcun modo aver contribuito all’addestramento degli esaminandi. 

 

L’ENCI si riserva il diritto di designare per ciascuna prova un proprio Delegato. Nel caso in 

cui non venga designato un Delegato dell’ENCI o questo risulti comunque non presente al 

momento del raduno dei concorrenti, le sue funzioni verranno svolte dal Direttore della 

prova. 

 

Il Direttore della Prova gestisce e supervisiona tutte le attività attinenti all’organizzazione e 

alla conduzione della prova, assicura il corretto svolgimento dell’evento e deve essere a 

disposizione dell’Esperto Giudice per tutta la durata della manifestazione. Non è autorizzato 

a presentare un cane nella prova. 

 

Il Direttore ha l’obbligo di:  

• verificare le attrezzature necessarie e che l’abbigliamento degli Assistenti di ricerca si 

adeguato; 

• curare la predisposizione delle schede di giudizio, gli ordini di partenza e la modulistica 

necessaria per la prova; 

• conservare presso la segreteria della prova la documentazione della prova; 

 

Gli esaminandi devono attenersi a tutte le vigenti norme a tutela degli animali, devono 

seguire le istruzioni dell’Esperto Giudice e del Direttore di prova; devono presentare il cane 

in modo sportivo ed ineccepibile.  

 

Ogni scorrettezza o maltrattamento al proprio cane, e altre infrazioni, potranno comportare 

l’immediata esclusione dalla prova con “squalifica per comportamento anti sportivo”.  

L’Esperto Giudice o il delegato dell’ENCI sono i soli a poter decidere della sanzione.  

L’Esperto Giudice che assume un provvedimento nei confronti di un Conduttore è tenuto a 

darne comunicazione al Delegato ENCI della prova, se presente, o in caso contrario 

direttamente all’ENCI. 

 

Il Comitato Organizzatore è responsabile dell’ordine e della sicurezza su tutto il terreno della 

prova. L’Esperto Giudice, in caso di problemi di ordine pubblico e sicurezza, può decidere di 

sospendere o interrompere definitivamente la prova.  

Il mancato rispetto da parte del Conduttore delle disposizioni del presente Regolamento, 

delle norme a tutela del benessere degli animali o delle regole di comportamento civile, 

porta all’immediata squalifica.  

Il giudizio dell’Esperto Giudice è definitivo e insindacabile. Critiche pubbliche relative alla 

valutazione ricevuta possono portare all’espulsione dalla prova e a conseguente 
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responsabilità disciplinare. Sono consentiti reclami solamente in relazione al rispetto del 

presente regolamento e mai in relazione ai giudizi espressi. 

 

Il ritiro di un cane iscritto è consentito prima che la prova d’esame abbia inizio senza che il 

Conduttore debba fornire giustificazioni. A prova iniziata, il ritiro potrà avvenire solo per 

giustificato motivo, che deve essere segnalato all’Esperto Giudice e riportato sul libretto 

delle qualifiche. L’autorizzazione al ritiro deve essere concessa dall’Esperto Giudice. Motivi 

di salute del Conduttore o del cane devono essere convalidati da certificato prodotto dal 

medico e/o dal veterinario. Nel caso in cui non verrà prodotto il certificato medico o 

veterinario, in binomio sarà valutato NON IDONEO. 
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2 PROVA PROPEDEUTICA 
 

2.1 Nella prova propedeutica per poter essere svolta devono essere iscritti almeno 8 

Unità Cinofile. Gli iscritti alla prova non dovranno superare comunque le 36 sezioni per 

giorno e per esperto Giudice. 

Nelle prove Superficie Macerie e Discriminazione Olfattiva, può essere richiesta nella stessa 

giornata la prova con più specialità, purché il totale delle sezioni non superi le 36 nella 

giornata. 

Un cane potrà partecipare solo in una delle specialità. 

 

2.2 La prova si articola in due sezioni: 

• sez. A prova di Ricerca di 1 persona (A/R) 
Alla ricerca non sarà assegnato punteggio, L’Esperto Giudice indicherà sulla scheda di 

giudizio Superata o Non Superata. 

• sez. B da svolgersi in un campo di addestramento 

Composta da 10 esercizi ai quali saranno assegnati 10 punti ciascuno per un totale di 100 

punti. 

Sez. “B” Obbedienza     100 punti 

1. Passaggio nel gruppo di persone   10 punti 

2. Condotta con guinzaglio    10 punti 

3. Condotta senza guinzaglio    10 punti 

4. Trasporto e consegna     10 punti 

5. Arresto durante la marcia con richiamo  10 punti 

6. Terra con distrazione     10 punti 

7. Tunnel       10 punti 

8. Salto in alto      10 punti 

9. Invio su due tavoli     10 punti 

10. Invio in avanti     10 punti 

 

Nel giudicare la prova l’Esperto Giudice non assegna un punteggio totale, il risultato della 

prova può quindi essere solo Idoneo o Non Idoneo. 

 

2.3 Macerie e Superficie 

La prova è superata con un lavoro valutato Idoneo dall’Esperto Giudice nella Sezione A e 

con almeno il 70% dei punti nella Sezione B (punti 70/100). 

 
2.4 Mantrailing 

La prova è superata con un lavoro valutato Idoneo dall’Esperto Giudice nella Sezione A e 

con almeno il 70% dei punti nella Sezione B limitatamente agli esercizi 1,2,4,6 (punti 28/40) 

l’esercizio 6 terra con distrazione sarà eseguito con il cane legato a un guinzaglione di 10 

metri di lunghezza. 

 

2.5 Prova di equilibrio del carattere 

All’inizio di ogni prova, ogni cane deve tassativamente essere sottoposto dall’Esperto 

Giudice a verifica dell’identità (mediante controllo del microchip) e a verifica dell’equilibrio 

del carattere, i cani che non possono essere identificati sono esclusi dalla prova. 

 

La valutazione dell’equilibrio del carattere deve avvenire in un luogo neutrale. La scelta del 

luogo deve essere non in stretta connessione con il campo di lavoro. Ogni cane deve essere 

valutato singolarmente. 
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Deve essere individuato un momento tale per cui il cane non debba immediatamente 

cominciare il lavoro. L’Esperto Giudice deve valutare l’equilibrio del carattere del cane per 

tutta la durata della prova. 

Se un cane nel corso della prova presenta un problema di equilibrio del carattere, deve 

essere squalificato immediatamente dalla prova, anche se prima aveva superato il test di 

equilibrio del carattere. L’Esperto Giudice ha l’obbligo di annotare la squalifica nel libretto 

delle qualifiche, con la dicitura “squalificato per non avere superato il test di equilibrio del 

carattere”. 

 

Tutti i cani devono essere verificati al guinzaglio e devono essere tenuti sotto controllo. La 

valutazione non deve avvenire in maniera schematica e deve essere eseguita in condizioni 

ambientali normali, senza sfidare il cane. Il controllo dell’identità è parte integrale della 

verifica dell’equilibrio del carattere. Qualora L’Esperto Giudice della prova individui dei 

problemi è tenuto ad approfondire la verifica. 

 

Qualora un cane, anche dopo aver superato la verifica dell’equilibrio del carattere, dimostri 

insicurezza e/o aggressività, L’Esperto Giudice lo deve escludere dalla prova registrando la 

squalifica nel libretto delle qualifiche. 

 

Qualora un cane sia stato squalificato per un’azione aggressiva (morso o concreto tentativo 

di morso) nei confronti dell’Esperto Giudice o di altra persona inoffensiva, il libretto delle 

qualifiche dovrà essere inviato all’ENCI e il cane potrà essere nuovamente presentato in 

prova solo dopo aver superato una prova di BH-VT, previa autorizzazione dell’ENCI. 
 

Non vi sono limiti di tempo per eventuali ripetizioni della prova. Ogni Prova Propedeutica a 

cui il cane è presentato deve essere riportata sul libretto delle qualifiche indipendentemente 

dal suo risultato con l’annotazione del nome del Conduttore se diverso dal proprietario. 

 

2.6 Sez. “A” Ricerca in Superficie a Scovo 

Area di ricerca 

Almeno 10.000 mq con spazi aperti e coperti da vegetazione.  

L’AR deve essere in posizione 10 minuti prima che il cane inizi a cercare. L’AR può stare in 

piedi, seduto o steso a terra secondo le indicazioni dell’Esperto Giudice e deve restare in 

silenzio, senza dare al Conduttore o al cane nessun tipo di aiuto. 

 

Tempo Massimo disponibile 15 minuti 

Il conteggio del tempo inizia al termine della presentazione all’Esperto Giudice. 

 

Comandi consentiti: vocali, gestuali e fischi. 

 

Regole per la ricerca 

Il cane può indossare la pettorina, e/o il collare. L’area di ricerca è descritta verbalmente 

dall’Esperto Giudice ed è visivamente delimitata o ha confini identificabili chiaramente. 

L’Esperto Giudice decide il punto da cui inizia la ricerca. L’Esperto Giudice può far fermare il 

Conduttore se esso procede troppo vicino al cane. 

Esecuzione 

L’Esperto Giudice autorizza l’inizio della prova. Al comando del suo Conduttore il cane inizia 

la ricerca, l’Esperto Giudice concede il permesso di lasciare il punto di partenza quando il 

cane si è allontanato di almeno 15 m. dal Conduttore. Mentre il cane segnala non può 

ricevere sostegno da parte del Conduttore e/o dell’A/R. Il Conduttore comunica il 

ritrovamento e non può andare verso il cane senza il consenso dell’Esperto Giudice.  
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Parametri di valutazione 

• docilità, cooperazione del cane con il Conduttore pronta e mirata esecuzione degli ordini, 

mantenendo la motivazione nella ricerca; 

• l’intensità nel cercare, il comportamento durante la ricerca, il temperamento, la 

motivazione, entusiasmo, condizione fisica; 

• agilità, movimento nell’area di ricerca, affrontare le difficoltà; 

• indipendenza nella ricerca; 

• la qualità della scelta tattica e la sua attuazione, gestione di tutta l’operazione di ricerca; 

• comportamento del cane sugli AR di disturbo; 

• ritrovamento dell’AR. 

 

Saranno squalificati quei binomi in cui: 

• il cane ha molestato/arrecato danni all’A/R; 

• il Conduttore o l’A/R hanno aiutato il cane nella fase finale del ritrovamento. 

 

2.7 Sez. “A” Discriminazione Olfattiva 

Raccolta dell’odore campione. 

Prima di iniziare la tracciatura, il tracciatore AR deve togliersi la maglia intima indossata 

durante la notte e inserirla personalmente avendo la massima cura che nessun altro la 

contamini, in un sacchetto di plastica per congelatore mai utilizzato. Il sacchetto contenente 

la maglia (testimone olfattivo) deve essere immediatamente sigillato con nastro adesivo di 

carta e siglato inequivocabilmente dall’AR, il quale lo deve consegnare personalmente 

all’Esperto Giudice che a sua volta lo deve controfirmare. 

 

Detto testimone olfattivo è consegnato dall’Esperto Giudice al Conduttore partecipante alla 

prova esclusivamente all’inizio della stessa e terminata la fase di presentazione e 

identificazione del soggetto presentato. Il testimone olfattivo resta a libera disposizione del 

Conduttore. 

 

2.8 Sez. “A” Ricerca Discriminazione Olfattiva Ambiente Extraurbano  

Durante la ricerca il cane deve essere gestito con un guinzaglione di lunghezza min. 5 max. 

10 metri, oltre a un collare e/o un'imbracatura di ricerca. La ricerca può essere effettuata 

solo con questa attrezzatura. 

Durante la ricerca l’Unità Cinofila deve mostrarsi indifferente ai vari rumori dovuti alle altre 

attività presenti sul percorso. 

Il Comitato Organizzatore deve individuare adeguate aree nelle quali effettuare le prove di 

ricerca, in cui siano presenti superfici boschive, prati, strade sterrate e asfaltate. Per ogni 

unità cinofila iscritta a catalogo, il Comitato Organizzatore deve individuare e mettere a 

disposizione un A/R. Gli A/R non devono frequentare l’area di ricerca nei giorni precedenti la 

tracciatura della prova. Le operazioni di tracciatura devono essere coordinate dall’Esperto 

Giudice. 

 

Il punto di inizio traccia deve essere chiaramente indicato. Lunghezza traccia min. 500 max. 

700 metri. Il percorso dell’A/R deve risultare assolutamente casuale e deve includere 3 cambi 

di direzione. Non è consentito ripercorrere un tratto già percorso. La traccia che può 

compiere traiettorie anche parallele tra loro deve distanziarsi dalla precedente di almeno 40 

metri. La traccia dell’A/R deve essere registrata con apparato GPS e successivamente messa 

a disposizione dell’Esperto Giudice che la utilizzerà per verificare il lavoro del cane. 

 

Tempo di invecchiamento della traccia è di 60 minuti. 
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Il tempo massimo di ricerca è fissato in 20 minuti. 

 

Nelle zone di ricerca prima dello svolgimento delle prove, devono essere transitate, con 

itinerario diverso e assolutamente casuale almeno 2 persone e 1 cane. 

Durante la ricerca altri 2 A/R saranno presenti lungo il percorso, fungendo da A/R di verifica 

assumendo la posizione indicata dall’Espero Giudice a una distanza non inferiore ai 20 m dal 

tracciatore, al fine di determinare la corretta discriminazione degli odori da parte del cane il 

quale deve essere libero di analizzarli senza che il Conduttore interferisca, dando la 

possibilità all’Esperto Giudice di valutarne la correttezza. 

Gli A/R al fine di non omogeneizzare i propri effluvi odorosi, devono porre la massima 

attenzione a non avvicinarsi tra loro prima delle operazioni di tracciatura, essi non possono 

raggiungere la zona di ricerca a bordo della stessa autovettura. 

L’A/R tracciatore entra nella zona di partenza assegnatagli e vi sosta per circa un minuto, 

dopo di che inizia le operazioni di tracciatura. L’A/R tracciatore deve compiere un percorso 

indicato dall’Esperto Giudice a un’andatura normale, senza battere i piedi o strusciare il 

terreno e senza fare fermate prolungate. L’A/R tracciatore sarà posizionato alla fine del 

percorso 15 minuti prima dell’inizio della ricerca. 

 

L’A/R non ha con sé né qualcosa di commestibile né giochi. 

 

Nel caso in cui il cane segnali un A/R di verifica, la prova sarà considerata non superata. Il 

Conduttore all’inizio della prova riceve dal Direttore delle Prove ogni ragguaglio tecnico ma 

non la descrizione della persona da ricercare. 

 

L’Esperto Giudice può interrompere la prova quando sia evidente l’impossibilità del cane di 

riprendere la traccia. In casi particolari in considerazione dell’orografia e della vegetazione o 

delle condizioni meteo, l’Esperto Giudice può concedere del tempo supplementare. 

 

La segnalazione del ritrovamento da parte del cane è libera, essa deve essere dichiarata dal 

Conduttore prima della partenza. La segnalazione deve essere effettuata entro un raggio 

massimo di 2 m dall’A/R. Mentre il cane segnala non può ricevere sostegno da parte del 

Conduttore e/o dell’A/R. 

 

L’A/R si comporta passivamente ed è seduto, sdraiato o in piedi secondo le indicazioni 

dell’Esperto Giudice alla fine del percorso. 

 

Se il cane non prende la scia di odore, è possibile per l’Unità Cinofila continuare a cercarla a 

spese del tempo totale, ma L’Esperto Giudice può annullare la ricerca se il cane rifiuta 

chiaramente di fare il lavoro o non è in grado di risolvere il compito. 

 

L’Esperto Giudice segue l'Unità Cinofila a una distanza ragionevole. 

 

Il Conduttore è autorizzato a interrompere il percorso. Le pause sono a carico del tempo 

totale disponibile. Il Conduttore è autorizzato a pulire la testa, gli occhi e il naso durante la 

preparazione e a dare acqua al cane. 

 

Il test termina con il ritrovamento dell’A/R, o con l’interruzione da parte del Conduttore o 

dell’Esperto Giudice o allo scadere del tempo a disposizione. 

 

Parametri di Valutazione 

• presa della traccia; 
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• L’Esperto Giudice valuta la presa della scia di odore, la seguita così come l’indipendenza 

del cane dal Conduttore; 

• manipolazione corretta durante la partenza, gestione del guinzaglio durante il percorso; 

• tenuta della traccia; 

• il cane deve seguire e mantenere la scia dell'odore nel modo più coerente possibile e 

intenzionalmente con un comportamento di ricerca pronunciato e indipendente nel corso 

dell'intero lavoro; 

• comportamento del Conduttore; 

• ritrovamento dell’A/R; 

• tattica e cooperazione Conduttore – cane. 

 

Saranno penalizzati quei binomi in cui: 

• se il comportamento di segnalazione è attivato dal Conduttore e/o dall’A/R, la 

segnalazione deve essere valutato nulla; 

• se il cane conduce il Conduttore nella direzione assolutamente sbagliata, il test deve 

essere interrotto; 

• se il cane trova l’A/R solo con l'aiuto massiccio del suo Conduttore, l'esame deve essere 

interrotto; 

• se il cane non indica o non indica chiaramente l’A/R, o se segnala la persona sbagliata, 

l'esame non è superato; 

• se il tempo di ricerca è superato, il test fallisce; 

• una deviazione dalla scia di odore non è considerata errore, purché il cane possa seguire 

indipendentemente il percorso; 

• se il cane perde temporaneamente la scia dell'odore, il Conduttore può continuare a 

lavorare per ritrovarla dall’ultimo punto certo a scapito del tempo di lavoro; 

• a causa di turbolenze del vento, la scia dell'odore può essere presa a diversi m di 

distanza dalla stesura da parte dell’A/R. Questo non è errato finché il cane mantiene 

correttamente la direzione del percorso; 

• un indebolimento nel lavoro di ricerca dovuto alla resistenza, così come una diminuzione 

della motivazione alla ricerca influenza la valutazione; 

• la velocità di ricerca e la postura del naso del cane sono secondarie e non rilevanti per la 

valutazione e il superamento dell'esame. Il Conduttore deve essere in grado di regolare il 

ritmo del lavoro di ricerca in funzione della sicurezza. 

 

2.9 Sez. “A” Ricerca Discriminazione Olfattiva ambiente Urbano 

Durante la ricerca il cane deve essere gestito con un guinzaglione di lunghezza minimo 5 

max. 10 metri, oltre a un collare e/o un'imbracatura di ricerca; la ricerca può essere 

effettuata solo con questa attrezzatura. 

 

Durante la ricerca l’Unità Cinofila deve mostrarsi indifferente ai vari rumori dovuti al traffico 

e alle altre attività presenti sul percorso. 

 

Il Comitato organizzatore deve individuare adeguate aree nelle quali effettuare le prove di 

ricerca. Spetta all’Esperto Giudice la valutazione dell’idoneità delle aree di ricerca. 

 

Per ogni unità cinofila iscritta a catalogo, il Comitato Organizzatore deve individuare e 

mettere a disposizione un A/R. Gli A/R non devono frequentare l’area di ricerca, negli ultimi 

14 giorni prima della tracciatura della prova.  

 

Le operazioni di tracciatura devono essere coordinate dall’Esperto Giudice. Il punto di inizio 

traccia deve essere chiaramente indicato. 
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Lunghezza traccia minimo 500 max. 700 metri. Il percorso dell’A/R deve risultare 

assolutamente casuale, deve includere 3 cambi di direzione. Non è consentito ripercorrere 

un tratto già percorso. La traccia, che può compiere traiettorie anche parallele tra loro, deve 

distanziarsi dalla precedente di almeno 40metri. La traccia deve essere registrata con 

apparato GPS e successivamente messa a disposizione dell’Esperto Giudice che la utilizzerà 

per verificare il lavoro del cane. 

 

Il tempo di invecchiamento della traccia è di 60 minuti. 

 

Il tempo massimo di ricerca è fissato in 20 minuti. 

 

Nelle zone di ricerca prima dello svolgimento delle prove, devono essere transitate, con 

itinerario diverso e assolutamente casuale almeno 2 persone e 1 cane. 

 

Durante la ricerca altri 2 A/R saranno presenti lungo il percorso, fungendo da A/R di verifica 

assumendo la posizione indicata dall’Espero Giudice a una distanza non inferiore ai 20 m dal 

tracciatore, al fine di determinare la corretta discriminazione degli odori da parte del cane il 

quale deve essere libero di analizzarli senza che il Conduttore interferisca, dando la 

possibilità all’Esperto Giudice di valutarne la correttezza. 

 

Gli A/R al fine di non omogeneizzare i propri effluvi odorosi, devono porre la massima 

attenzione a non avvicinarsi tra loro prima delle operazioni di tracciatura, essi non possono 

raggiungere la zona di ricerca a bordo della stessa autovettura. 

 

L’A/R tracciatore entra nella zona di partenza assegnatagli e vi sosta per circa un minuto, 

dopo di che inizia le operazioni di tracciatura. L’A/R tracciatore deve compiere un percorso 

indicato dall’Espero Giudice a un’andatura normale, senza battere i piedi o strusciare il 

terreno e senza fare fermate prolungate. L’A/R tracciatore sarà posizionato alla fine del 

percorso. 

L’A/R tracciatore non ha con sé né qualcosa di commestibile né giochi. 

 

Nel caso in cui il cane segnali l’A/R di verifica la prova sarà considerata non superata. 

 

Il Conduttore all’inizio della prova riceve dal Direttore delle Prove ogni ragguaglio tecnico 

ma non la descrizione della persona da ricercare. 

 

L’Esperto Giudice può interrompere la prova quando sia evidente l’impossibilità del cane di 

riprendere la traccia. In casi particolari, in considerazione dell’orografia e della vegetazione o 

delle condizioni meteo, L’Esperto Giudice può concedere del tempo supplementare. 

 

La segnalazione del ritrovamento da parte del cane è libera, essa deve essere dichiarata dal 

Conduttore prima della partenza. La segnalazione deve essere effettuata entro un raggio 

massimo di 2 metri dall’A/R. Mentre il cane segnala non può ricevere sostegno da parte del 

Conduttore e/o dell’A/R. 

 

L’A/R si comporta passivamente ed è seduto, sdraiato o in piedi secondo le indicazioni 

dell’Esperto Giudice alla fine del percorso. 

 

Se il cane non prende la scia di odore, è possibile per l’Unità Cinofila continuare a cercarla a 

spese del tempo totale, ma L’Esperto Giudice può annullare la ricerca se il cane rifiuta 

chiaramente di fare il lavoro o non è in grado di risolvere il compito. 
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L’Esperto Giudice segue l'unità cinofila a una distanza ragionevole. 

Il Conduttore è autorizzato a interrompere il percorso. Le pause sono a carico del tempo 

totale disponibile. Il Conduttore è autorizzato a pulire la testa, gli occhi e il naso durante la 

preparazione e a dare acqua al cane. 

 

Il test termina con il ritrovamento dell’A/R con l’interruzione da parte del Conduttore o 

dell’Esperto Giudice o allo scadere del tempo a disposizione. 

 

Parametri di Valutazione 

• presa della traccia; 

• L’Esperto Giudice valuta la presa della scia di odore, la seguita così come l’indipendenza 

del cane dal Conduttore; 

• manipolazione corretta durante la partenza, gestione del guinzaglio durante il percorso. 

• tenuta della traccia; 

• il cane deve seguire e mantenere la scia dell'odore nel modo più coerente possibile e 

intenzionalmente con un comportamento di ricerca pronunciato e indipendente nel corso 

dell'intero lavoro; 

• comportamento del Conduttore; 

• ritrovamento dell’A/R; 

• tattica e cooperazione Conduttore – cane. 

 

Saranno penalizzati quei binomi in cui: 

• se il comportamento di segnalazione è attivato dal Conduttore e/o dall’A/R, la 

segnalazione deve essere valutato nulla; 

• se il cane conduce il Conduttore nella direzione assolutamente sbagliata, il test deve 

essere interrotto; 

• se il cane trova l’A/R solo con l'aiuto massiccio del suo Conduttore, l'esame deve essere 

interrotto; 

• se il cane non indica o non indica chiaramente l’A/R, o se segnala la persona sbagliata, 

l'esame non è superato; 

• se il tempo di ricerca è superato, il test fallisce; 

• una deviazione dalla scia di odore non è considerata errore, purché il cane possa seguire 

indipendentemente il percorso; 

• se il cane perde temporaneamente la scia dell'odore, il Conduttore può continuare a 

lavorare per ritrovarla dall’ultimo punto certo a scapito del tempo di lavoro; 

• a causa di turbolenze del vento, la scia dell'odore può essere presa a diversi m di 

distanza dalla stesura da parte dell’A/R. Questo non è errato finché il cane mantiene 

correttamente la direzione del percorso; 

• un indebolimento nel lavoro di ricerca dovuto alla resistenza, così come una diminuzione 

della motivazione alla ricerca influenza la valutazione; 

• la velocità di ricerca e la postura del naso del cane sono secondarie e non rilevanti per la 

valutazione e il superamento dell'esame. Il Conduttore deve essere in grado di regolare il 

ritmo del lavoro di ricerca in funzione della sicurezza. 

 

2.10 Sez. “A” Ricerca in Macerie 

Area di ricerca 

La prova si può eseguire su campi macerie, strutture, depositi di materiali di vario genere, 

frane o simili ecc. L’idoneità del sito, di superficie di almeno 600 mq è stabilita dall’Esperto 

Giudice della prova. 
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Assistenti di Ricerca A/R 

Saranno presenti sullo scenario 1 A/R nascosto e 2 A/R di disturbo. 

Il contatto visivo e fisico con l’A/R nascosto non è possibile per il cane e la copertura deve 

essere la più discreta possibile. 

 

I nascondigli già utilizzati devono stare aperti quando non occupati. 

 

L’A/R deve essere in posizione 10 minuti prima che il cane inizi a cercare. 

L’A/R deve restare in silenzio senza dare al Conduttore o al cane nessun tipo di aiuto. 

 

Distrazioni 

Dopo 2 minuti si riproducono suoni di registrazioni già codificati per la durata di 2 minuti a 

una distanza minima di 20 metri. 

 

Tempo Massimo disponibile 15 minuti. 

Il conteggio del tempo inizia al termine della presentazione all’Esperto Giudice. 

 

Comandi consentiti: vocali e gestuali. 

 

La segnalazione deve avvenire con l’abbaio. 

 

Regole per la ricerca 

Al Conduttore è descritta l’area di ricerca, le zone non accessibili e quelle di sicurezza, dove 

egli si può muovere, e le eventuali zone primarie dove iniziare il lavoro. La tattica di ricerca è 

scelta dal Conduttore e deve essere comunicata all’Esperto Giudice prima dell’inizio della 

ricerca. È facoltà dell’Esperto Giudice porre limiti alla movimentazione del Conduttore a 

simulare quegli ostacoli e impedimenti che si possono presentare in condizioni reali. 

 

Esecuzione 

L’Esperto Giudice autorizza l’inizio della prova. Il Conduttore porta il suo cane nel punto di 

partenza che ritiene più opportuno senza pettorina e/o collare. Al comando del suo 

Conduttore il cane inizia la ricerca. Il cane deve cercare, dove il Conduttore lo manda. Il 

Conduttore può entrare nell’area di ricerca solo dopo il permesso dell’Esperto Giudice.  

Mentre il cane segnala, non può ricevere sostegno da parte del Conduttore e/o dall’A/R. Il 

Conduttore comunica il ritrovamento e non può andare verso il cane senza il consenso 

dell’Esperto Giudice. Il cane deve segnalare in modo chiaro e con forza quando trova, non 

lasciando la posizione fino che il suo Conduttore lo raggiunge. Il Conduttore deve capire 

chiaramente il punto dove il cane sente uscire l’odore. 

 

Parametri di valutazione 

• docilità, cooperazione del cane con il Conduttore pronta e mirata esecuzione degli ordini, 

mantenendo la motivazione nella ricerca; 

• l’intensità nel cercare, il comportamento durante la ricerca, il temperamento, la 

motivazione, entusiasmo, condizione fisica; 

• agilità, movimento nell’area di ricerca, affrontare le difficoltà; 

• indipendenza nella ricerca; 

• la qualità della scelta tattica e la sua attuazione, gestione di tutta l’operazione di ricerca; 

• comportamento del cane sugli A/R di disturbo; 

• ritrovamento dell’A/R. 

 

Saranno squalificati quei binomi in cui: 
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• Il cane ha molestato/arrecato danni all’A/R; 

• Il Conduttore o l’A/R hanno aiutato il cane nella fase finale del ritrovamento. 

 

3 Sez. “B” Obbedienza 
 

3.1 Regole generali 

Tutti gli esercizi cominciano su ordine dell’Esperto Giudice. I comandi acustici devono 

essere brevi e dati in modo normale costituiti da una sola parola. I comandi possono essere 

dati in qualsiasi lingua. Lo stesso comando deve, tuttavia, essere utilizzato sempre per lo 

stesso compito. Se un cane non svolge l’esercizio o parte dell’esercizio dopo aver ricevuto 3 

comandi, l’esercizio deve essere interrotto senza attribuzione della valutazione. Il nome del 

cane associato a qualsiasi comando verbale è ammesso. 

 

Nella posizione base, il cane è seduto corretto vicino al Conduttore, sul suo lato sinistro, con 

la spalla del cane allineata al ginocchio del Conduttore. Ogni esercizio inizia e termina in 

posizione base. La posizione base all’inizio di un esercizio può essere assunta solo una volta. 

È ammesso lodare brevemente il cane solo dopo il completamento di ogni esercizio e solo 

mantenendo la posizione base. Dopo aver lodato il cane, il Conduttore può assumere 

nuovamente la posizione di base. In qualsiasi caso, ci deve essere una netta pausa (di 3 

secondi circa) tra la lode al cane e l’inizio di un nuovo esercizio. Ogni esercizio deve partire 

dalla posizione di base. Tra la posizione di fronte e il ritorno al piede, così come quando il 

Conduttore ritorna dal cane per assumere la posizione di base, deve essere osservata una 

netta pausa (circa 3 secondi). Quando il Conduttore ritorna dal cane, può farlo avvicinando il 

cane frontalmente o aggirando il cane da dietro. Negli spostamenti tra un esercizio e l’altro, 

il cane deve seguire il Conduttore rimanendo sotto controllo. Non è consentito far giocare il 

cane durante gli spostamenti tra gli esercizi. 

 

Il dietro front si esegue girando su se stessi a sinistra; il cane può seguire girando attorno al 

Conduttore oppure rimanendo alla sua sinistra. Il dietro front deve tuttavia essere eseguito 

nello stesso modo per tutta la prova. Il cane può eseguire il ritorno al piede girando attorno 

al Conduttore da dietro o eseguendo un mezzo giro alla sua sinistra. Se un Conduttore 

dimentica di eseguire un esercizio, L’Esperto Giudice darà istruzioni al Conduttore perché 

esegua l’esercizio mancante. Questo non determina una penalizzazione. 

 

3.2 Sez. B ESERCIZI 

Esercizio 1  Passaggio nel gruppo di persone  10 punti 

Esercizio 2  Condotta al guinzaglio   10 punti 

Esercizio 3  Condotta senza guinzaglio   10 punti 

Esercizio 4  Trasporto e consegna    10 punti 

Esercizio 5  Arresto durante la marcia con richiamo 10 punti 

Esercizio 6  Terra con distrazione   10 punti 

Esercizio 7  Tunnel         10 punti 

Esercizio 8  Salto in alto     10 punti 

Esercizio 9  Invio su due tavoli       10 punti 

Esercizio 10  Invio in avanti    10 punti 

 

Esercizio 1 Passaggio nel gruppo di persone   

 

Comandi consentiti  

1 comando vocale o visivo ammesso per la condotta al piede che può essere ripetuto a ogni 

partenza. 
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Struttura pratica 

Il gruppo è composto di 3 persone e uno dei due cani in esame. 

Il gruppo si muove in senso orario, il movimento e l'arresto sono dati dall’Esperto Giudice o 

dal Direttore di campo. 

 

Esecuzione 

Su indicazione dell’Esperto Giudice o del Direttore di campo, i due binomi da testare si 

recano nell'area di presentazione. Lì i cani tenuti al guinzaglio dovranno assumere la 

posizione di base autonomamente. Si presentano e viene controllato il microchip. Viene 

quindi controllato il comportamento sociale nel gruppo. Uno dei due cani assume il ruolo di 

Cane del gruppo, mentre l'altro Cane deve completare il programma. Poi cambiano. Prima 

che il binomio entri nel gruppo, il gruppo si ferma su istruzione dell’Esperto Giudice. Dalla 

posizione di base, il binomio cammina a passo normale in senso antiorario attorno al 

gruppo di persone muovendosi in cerchio in modo tale che il Cane incontri direttamente il 

Cane che cammina con il gruppo. Il binomio si ferma autonomamente, mentre il gruppo 

continua a muoversi e almeno una persona e il Cane lo superano. Su ordine dell’Esperto 

Giudice il gruppo si ferma. Quindi il binomio si muove attraverso il gruppo e gira intorno al 

Cane e un'altra persona formando una figura a otto. Successivamente il binomio si ferma al 

centro del gruppo, il gruppo riprende a muoversi su indicazione dell’Esperto Giudice e il 

binomio lascia il gruppo. Successivamente i due binomi cambiano posizione e l'altro esegue 

gli esercizi allo stesso modo. Una volta che entrambi i cani hanno completato l'esercizio di 

gruppo in questo modo, un binomio si sposta nell'area per il terra mentre l'altro si sposta al 

punto di partenza per la condotta al guinzaglio o senza guinzaglio. 

 

Valutazione 

Nel gruppo di persone, il Cane deve camminare al guinzaglio e presentarsi in modo 

socialmente accettabile. Una mancanza di concentrazione, un guinzaglio teso così come 

segnali verbali o gestuali aggiuntivi svalutano di conseguenza l‘esercizio. Se il Cane è 

aggressivo e attacca il Cane del gruppo o una persona, sarà squalificato. 

 

 
 

Esercizio 2 Condotta con guinzaglio 

 

Comandi consentiti 

1 comando vocale o visivo ammesso per la condotta al piede che è consentito a ogni 

partenza e a ogni cambio di andatura. 
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Esecuzione  

L’Esperto Giudice dà l'indicazione per l'inizio dell'esercizio. Tutto il resto, come svolte, 

arresti, cambi di andatura, ecc. è eseguito senza indicazioni dell’Esperto Giudice o del 

direttore d’esame. All'inizio dell'esercizio, il binomio Cane/Conduttore cammina con 

andatura normale in linea retta per 50 passi senza fermarsi. Dopo un dietrofront e ulteriori 

10-15 passi ad andatura normale il binomio dovrà effettuare almeno 10 passi di corsa e 10 

passi lenti. Il cambio di andatura dalla corsa al passo lento dovrà essere eseguito senza 

passi intermedi. Le diverse andature devono differire in modo significativo nella velocità sia 

del Conduttore sia del cane. Quindi il binomio Cane/Conduttore fa alcuni passi ad andatura 

normale, esegue il primo angolo con un lato di 20-25 passi, senza cambiare l’andatura, un 

secondo angolo con un lato di 25-30 passi, un dietrofront, altri 10-15 passi ad andatura 

normale e la posizione base. Dopo altri 10-15 passi ad andatura normale, seguirà un angolo 

con un lato di 20-25 passi ad andatura normale fino al ritorno del punto della partenza con la 

posizione base.  

 

Valutazione  

Posizione avanzata rispetto al Conduttore, deviazioni laterali, rimanere indietro, seduto lento 

o esitante, guinzaglio teso, chiusura del cane, ogni comando supplementare vocale/visivo e 

aiuti posturali svalutano l’esercizio di conseguenza. 

 

 
 

Esercizio 3 Condotta senza guinzaglio  

 

Comandi consentiti 

1 comando vocale o visivo ammesso per la condotta al piede che è consentito a ogni 

partenza e a ogni cambio di andatura. 

 

Esecuzione  

L’Esperto Giudice dà l'indicazione per l'inizio dell'esercizio, tutto il resto, come svolte, 

arresti, cambi di andatura, ecc. sono eseguiti senza indicazioni dell’Esperto Giudice o del 

Direttore d’esame. All'inizio dell'esercizio, il binomio Cane/Conduttore cammina con 
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andatura normale in linea retta per 50 passi senza fermarsi. Dopo un dietrofront e ulteriori 

10-15 passi ad andatura normale il binomio dovrà effettuare almeno 10 passi di corsa e 10 

passi lenti. Il cambio di andatura dalla corsa al passo lento dovrà essere eseguito senza 

passi intermedi. Le diverse andature devono differire in modo significativo nella velocità sia 

del Conduttore sia del cane. Quindi il team Conduttore/cane fa alcuni passi ad andatura 

normale, fino al ritorno al punto della partenza con la posizione base.  

 

Valutazione  

Posizione avanzata rispetto al Conduttore, deviazioni laterali, rimanere indietro, seduto lento 

o esitante, chiusura del cane, ogni supplementare comando vocale/visivo e aiuti posturali 

svalutano l’esercizio di conseguenza. 

 

 
 

Esercizio 4 Trasporto e consegna  

 

Comandi consentiti 

1 comando vocale e/o visivo ammesso per saltare sul tavolo dalla posizione di base; 

1 comando vocale o visivo ammesso per la chiamata; 

1 comando vocale o visivo ammesso per “posizione di base”. 

 

Esecuzione 

Dalla posizione di base, il cane salta su un tavolo su comando vocale e/o visivo, dal quale il 

Conduttore solleva il suo cane, lo porta 10 passi avanti e lo consegna all’assistente. Durante 

il trasporto il cane deve poter muovere liberamente la coda. Il Conduttore deve essere in 

grado di portare il suo cane.  

Dopo la consegna, l’assistente trasporta il Cane altri 10 passi e poi lo deposita a terra mentre 

il Conduttore rimane in piedi. Il cane deve rimanere lì finché il Conduttore non lo chiama con 

un segnale verbale su istruzioni dell’Esperto Giudice. Il cane deve avvicinarsi rapidamente e 

felicemente, sedersi vicino e dritto di fronte al Conduttore e dopo un tempo di attesa di circa 

3 secondi con un comando vocale o visivo, finire nella posizione di base. 
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Valutazione 

Se il Cane non è cooperativo, è irrequieto quando è trasportato, ringhia leggermente o si 

ritira quando è preso in braccio o messo giù, questo è svalutato di conseguenza. Se il Cane 

cade durante il trasporto, l'esercizio è classificato come “insufficiente”. Se il Cane lascia 

l‘assistente dopo essersi fermato prima dell'istruzione dell’Esperto Giudice, l'esercizio deve 

essere valutato al massimo come “sufficente”. 

 

 
 

Esercizio 5 Arresto durante la marcia con richiamo 

 

Comandi consentiti 

1 vocale o visivo per la condotta 

1 vocale o visivo per arrestarsi 

1 vocale o visivo per la chiamata 

1 vocale o visivo per posizione di base 
 

Esecuzione 

Dalla posizione di partenza il Conduttore e il cane marciano ad andatura normale in linea 

retta per una decina di passi. A un comando del Conduttore il cane deve immobilizzarsi nella 

posizione precedentemente dichiarata dal Conduttore (in piedi, seduto, terra). Il Conduttore 

prosegue la sua marcia per una ventina di passi, quindi si ferma e fa dietro front 

rivolgendosi verso il cane. Il Conduttore su consenso dell’Esperto Giudice richiama a sé il 

cane che deve accorrere prontamente con andatura rapida e gioiosa, per sedersi al fronte e 

dopo qualche secondo sarà rimesso in posizione di base. 

 

Valutazione 

Sono penalizzati arrestarsi lentamente, mostrare irrequietezza e disattenzione durante la 

posizione assunta, esitazione al richiamo o ritorno lento dal Conduttore, posizione a gambe 

divaricate del Conduttore e lentezza nell’assumere la posizione di base. 

 

Esercizio 6 Terra con distrazione 

 

Comandi consentiti 

1 comando vocale o visivo ammesso per il “terra”; 

1 comando vocale o visivo per il “seduto”. 

 

Esecuzione 

Prima dell'inizio degli esercizi dell’altro binomio, il Conduttore si sposta con il suo cane al 

piede condotto al guinzaglio fino al posto marcato per il terra con distrazione e assume la 

posizione base. Su indicazione dell’Esperto Giudice toglie il guinzaglio, mette il suo cane a 

terra con un comando vocale o visivo, senza lasciare alcun oggetto dal cane. Il Conduttore si 

reca in un posto distante 20 passi indicatogli dall’Esperto Giudice e si ferma in silenzio e 

senza muoversi. 

 

Al termine dell’esercizio 5 da parte dell’altro binomio, su istruzioni dell’Esperto Giudice, il 

Conduttore si dirige verso il suo cane e si mette al suo fianco destro.  
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Su un’altra istruzione dell’Esperto Giudice, il Conduttore dà al proprio cane un comando 

vocale o visivo per il seduto al quale il cane deve assumere la posizione di seduto 

velocemente e dritto. 

 

Il cane deve rimanere a terra calmo, senza essere influenzato dal Conduttore, mentre l'altro 

cane svolge gli esercizi da 2 a 5.  

 

Mentre il secondo cane esegue gli ulteriori esercizi, il Conduttore si ferma con il suo cane nel 

posto del “terra” o su altro posto assegnato dall’Esperto Giudice. A questo punto è 

permesso al Conduttore di mettere il cane al guinzaglio. 

 

Valutazione 

Se il cane lascia il posto indicatogli mentre il Conduttore sta ancora allontanandosi da lui, è 

messo al guinzaglio e l’esercizio è ritenuto terminato. Parimenti terminato, è considerato 

l’esercizio quando il cane si allontana di oltre tre metri dal luogo assegnatoli. Eventuali 

disturbi provocati da persone estranee o cani anche concorrenti non possono essere ritenuti 

causa di annullamento dell’esercizio in corso. Assumere posizioni diverse dal “Terra” o il 

muoversi entro il raggio di tre metri sono considerati come errore. Mentre il Conduttore 

rientra dal cane non può rallentare la sua andatura né dare comandi di nessun genere e il 

cane non può muoversi dal posto né cambiare postazione. 

 

Esercizio 7  Tunnel 

 

Comandi consentiti: 

1 comando vocale e/o visivo ammesso per “tubo” (attraversare); 

1 comando vocale o visivo ammesso per il “fermo”; 

1 comando vocale o visivo ammesso per il “posto” (posizione base). 

 

Esecuzione 

Il Conduttore si avvicina con il cane al piede davanti al tunnel e assume la posizione base. 

Su un comando vocale e/o visivo il cane deve attraversare il tubo in modo sicuro. Dopo che 

il cane è uscito dal tubo su un comando vocale o visivo per “fermo”, il cane deve fermarsi. 

Su indicazione dell’Esperto Giudice il Conduttore si dirige verso il suo cane e a un comando 

vocale o visivo lo mette in posizione base. 

 

Valutazione 

Un‘entrata e un attraversamento del tunnel incerto, esitante e/o frenetico svalutano 

l’esercizio di conseguenza. Se il cane non esce dal tunnel, o non si ferma al comando del 

Conduttore all’uscita del tunnel, l’esercizio è valutato insufficiente. 
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Esercizio 8 Salto in alto 

 

Comandi consentiti 

1 vocale e/o visivo per il salto di andata 

1 vocale e/o visivo per fermare il cane oltre il salto 

1 vocale e/o visivo per il salto di ritorno 

1 vocale o visivo per posizione di base 
 

Esecuzione 

Il Conduttore prende posizione davanti all’ostacolo da superare. Su invito dell’Esperto 

Giudice ordina al cane di superare l’ostacolo, consistente in un diaframma di legno o altro 

materiale alto circa 80/100 cm e con un fronte di circa 1,50 m. Il salto va eseguito superando 

l’ostacolo nei due sensi, con una breve pausa di pochi secondi del cane dopo il superamento 

con il Conduttore sempre fermo nella posizione iniziale. L’esercizio si conclude quando il 

cane, dopo aver raggiunto il Conduttore nella posizione al fronte, sarà rimesso in posizione 

di base.  

 

Valutazione  

Durante tutto l’esercizio, il Conduttore non può spostarsi dalla postazione di partenza. Se il 

Conduttore fa un passo in avanti nel momento del comando, sarà data una penalizzazione. È 

consentita una sola ripetizione di comando iniziale “salta” o del comando “ritorna”, con 

penalizzazione. Se il cane dopo aver ricevuto l’ordine “salta” si è allontanato dal Conduttore 

senza però compiere il salto, non può essere richiamato al piede, ma possono essere dati 

due ulteriori comandi con penalizzazione. Se il cane esegue solo il salto di andata, l’esercizio 

è valutato insufficiente. Se il Conduttore abbandona la propria posizione prima della 

conclusione dell’esercizio, questo sarà giudicato “insufficiente”. 

 

Esercizio 9 Invio su due tavoli 

Comandi consentiti 

1 Segnale vocale e/o visivo per raggiungere ogni punto 

1 Segnale vocale e/o visivo ciascuno per il resto 

1 Segnale vocale o visivo per la chiamata al fronte 

1 Segnale vocale o visivo per la posizione di base 

 

Esecuzione 

Su invito dell’Esperto Giudice, il Conduttore fa assumere al cane la posizione di base nella 

postazione di partenza e lo indirizza sui due tavoli. La successione d’invio sui due tavoli è a 

discrezione del Conduttore. Il cane salito sul tavolo deve rimanervi fermo almeno 5 secondi, 

fino a che il Conduttore con comando, gli indica di raggiungere il tavolo successivo. Al 

termine dell’esercizio, su comando del Conduttore, il cane deve raggiungerlo nella posizione 

di fronte, dopodiché sarà rimesso in posizione di base. I tavoli hanno dimensioni h 60 cm 

superficie 100 cm x 100 cm. 

 

Valutazione 

Sono penalizzati: lentezza insicurezza ed esitazione nell’esecuzione, ripetuti comandi, aiuti 

gestuali del Conduttore, se il cane non lascia, o non sale su uno degli ostacoli l’esercizio è 

valutato “insufficiente”. Durante lo spostamento del cane da un ostacolo all’altro, il 

Conduttore non può spostarsi dalla postazione di partenza. Se il Conduttore abbandona la 

propria posizione prima della conclusione dell’esercizio, questo sarà giudicato 

“insufficiente”. È consentita una sola ripetizione del comando, con penalizzazione. Se il cane 

dopo aver ricevuto l’ordine si è allontanato dal Conduttore senza però compiere l’esercizio, 
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non può essere richiamato al piede, ma possono essere dati due ulteriori comandi con 

penalizzazione. 

 

 
 

Esercizio 10 Invio in avanti 

Comandi consentiti 

1 vocale o visivo per iniziare la marcia 

1 vocale e/o visivo per l’invio in avanti 

1 vocale e/o visivo per fermare il cane  

1 vocale e/o visivo per il secondo invio 

1 vocale e/o visivo per fermare il cane 

1 vocale e/o visivo per richiamare il cane 

1 vocale e/o visivo per fermare il cane  

1 vocale e/o visivo per richiamare il cane 

1 vocale o visivo per posizione di base 
 

Esecuzione 

A un invito dell’Esperto Giudice, il Conduttore e il suo cane, marciano ad andatura normale 

in linea retta, dopo qualche passo il Conduttore fermandosi comanda al proprio cane di 

andare avanti. È consentito accompagnare il comando con un gesto della mano. Il cane deve 

avanzare almeno per 15 m. sempre su comando del Conduttore, sostare per un breve 

istante. Quindi il Conduttore con un comando fa percorrere al cane un secondo tratto 

sempre nella medesima direzione, fermandolo di nuovo. A questo punto con altrettanti 

comandi richiama il cane, fermandolo a circa metà percorso di rientro e dopo una sosta di 

alcuni secondi su comando del Conduttore, il cane deve raggiungerlo nella posizione di 

fronte, dopodiché sarà rimesso in posizione di base. 

 

Sarà L’Esperto Giudice a comandare al Conduttore di far eseguire al cane le varie fasi 

dell’esercizio, mentre sarà il Conduttore a impartire gli ordini al cane affinché raggiunga le 

diverse posizioni. 

 

Valutazione 

Sono penalizzati arrestarsi lentamente, mostrare irrequietezza e disattenzione durante la 

posizione assunta, esitazione sia negli invii sia nei richiami, ritorno lento dal Conduttore, 

posizione a gambe divaricate del Conduttore e lentezza nell’assumere la posizione di base. 
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4 PROVA OPERATIVA 
 

Nella prova operativa per poter essere svolta devono essere iscritti almeno 5 Unità Cinofile. 

Gli iscritti alla prova non dovranno superare le 9 Unità Cinofile e comunque le 36 sezioni per 

giorno e per esperto Giudice. Un cane potrà partecipare solo in una delle specialità. 

 

Nella documentazione per la presentazione di un cane alle Prove Operative dovrà essere 

allegata una dichiarazione del Presidente del Gruppo/Ente/Associazione di appartenenza in 

cui risulta che il Conduttore ha acquisito nozioni minime generali sulle seguenti materie: 

• metodologia di ricerca organizzata; 

• topografia e orientamento; 

• utilizzo GPS/APP cartografiche; 

• utilizzo della radio; 

• norme generali sul volontariato di protezione civile; 

• nozioni generali di elisoccorso; 

• nozione di primo soccorso sanitario; 

• nozioni di primo soccorso veterinario. 

 

Nelle prove Superficie Macerie e Discriminazione Olfattiva, può essere richiesta nella stessa 

giornata la prova con più specialità, purché il totale delle sezioni non superi le 36 nella 

giornata. Un cane potrà partecipare solo in una delle specialità. 

 

4.1 Ricerca in Superficie a Scovo 

La prova di ricerca deve essere effettuata con il cane libero da guinzaglio è ammesso l’uso di 

collare e/o pettorina e di dispositivo sonoro per la localizzazione del cane (es. campanello). 

Alla partenza della ricerca dopo che il cane avrà percorso almeno 20 m saranno prodotti 

rumori di disturbo mediante l’utilizzo di attrezzature a motore (es. motosega). 

 

La prova consiste nell’effettuazione di 2 ricerche nella stessa giornata consentite anche su 

due siti differenti, mantenendo lo stesso ordine di sorteggio. 

 

I figuranti Gli A/R sono 2 per ogni prova e la prova è ritenuta valida con il ritrovamento dei 4 

A/R su una superficie da 30.000 a 50.000 mq secondo la morfologia del terreno, la 

dimensione sarà oggetto di approvazione da parte dell’Esperto Giudice. Se l’Unita Cinofila 

non supera la prima prova non effettuerà la seconda. 

 

Il tempo massimo di ricerca è fissato in 30 minuti a partire dalla fine della presentazione 

dell’Unità Cinofila all’Esperto Giudice. 

 

Il Comitato organizzatore deve individuare idonee aree con vegetazione boschiva nelle quali 

eseguire le prove di ricerca. 

 

Il Comitato organizzatore deve fornire carta topografica e mettere a disposizione di tutti i 

binomi elencati in catalogo una traccia file in formato GPX (o compatibile) autorizzata 

preventivamente da parte dell’Esperto Giudice che consenta al Conduttore in autonomia la 

gestione dell’area di ricerca. 

 

La traccia sarà caricata su apparati GPS in possesso dei Conduttori (o forniti 

dall’organizzazione) o apparati che leggano tracce file formato GPX (es. smartphone, 

palmari, orologi, tablet) questo tipo di estensione file è facilmente utilizzabile da una 
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qualsiasi Applicazione cartografica, escursionistica, sportiva, i binomi potranno utilizzarla 

per gestire l’area di ricerca. 

 

Il Direttore delle prove utilizzerà un apparato GPS con caricata la traccia GPX per consentire 

all’Esperto Giudice di verificare la corretta gestione dell’area da parte del Conduttore. 

 

Gli A/R, saranno posizionati dall’Esperto Giudice almeno 10 minuti prima nell’area stabilita e 

assumeranno la postura da lui indicata, Gli A/R non devono in alcun modo attivare la 

segnalazione del cane. Uno dei due A/R può a discrezione dell’Esperto Giudice, essere 

nascosto anche su un albero a un’altezza, comunque, non superiore a 2,5 metri, o celato in 

nascondigli naturali o artificiali che ne impediscono il contatto diretto e/o visivo con il cane. 

Nelle zone di ricerca, prima dello svolgimento delle prove, devono essere transitate, con 

itinerario diverso e assolutamente casuale almeno 2 persone con almeno un cane. Durante 

tutta la ricerca sarà presente 1 cane al guinzaglio, che passeggia nell’area, a una distanza 

non inferiore ai 50 metri dalla posizione dell’A/R. 

 

Il Conduttore prima dell’inizio della prova in base alle informazioni ricevute, rese note 

attraverso uno scenario indicato dall’Esperto Giudice, deve dichiarare le abitudini di 

segnalazione del proprio cane e la propria tattica di intervento. 

 

Non è consentito in nessun caso eseguire la prova in zone dove ci si addestra abitualmente. 

Il Conduttore che decide autonomamente dove far iniziare la ricerca al soggetto presentato, 

non deve spostarsi finché quest’ultimo non si allontani autonomamente di almeno 15 m.  

 

Se il cane invitato dal Conduttore a iniziare la ricerca, non si allontana autonomamente, la 

prova è interrotta con esito negativo. 

 

Se il cane passa ripetutamente in prossimità del figurante e non ne individua la presenza o 

lo ritrova e lo ignora, la prova termina con esito negativo. Non è consentito ripassare nelle 

zone dove il cane ha già effettuato la ricerca fatto salvo il caso in cui, a fronte di valide 

motivazioni L’Esperto Giudice lo consenta. 

 

Il Conduttore deve segnalare all’Esperto Giudice, alzando la mano, quando ritiene che il suo 

ausiliario abbia rinvenuto l’A/R, e deve attendere l’autorizzazione dello stesso per 

raggiungerlo. Il cane deve mantenere la posizione in prossimità dell’A/R fino a quando il suo 

Conduttore non lo ha raggiunto. 

 

Al fine di valutare la segnalazione autonoma del cane, L’Esperto Giudice può, in prossimità 

della zona di occultamento dell’A/R, ordinare al Conduttore di fermarsi. Al Conduttore è 

consentito gratificare brevemente il cane dopo un ritrovamento. 

 

L’A/R esce dal nascondiglio e si mette in piedi, immediatamente dopo il Conduttore deve 

ordinare al cane di continuare l’azione di ricerca senza che quest’ultimo indugi 

insistentemente sul figurante ritrovato.  

 

Se il cane non riprende la perlustrazione o ritorna costantemente sul figurante ignorando gli 

ordini del Conduttore, la prova termina con esito negativo. 

 

A discrezione dell’Esperto Giudice potrà essere predisposta una zona non accessibile al 

Conduttore da 50 m x 50 m nella quale il Conduttore deve inviare il proprio cane in ricerca 

su richiesta dell’Esperto Giudice. 
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Durante la ricerca il Conduttore deve tenere un passo normale, non è consentita la corsa. 

 

La segnalazione del ritrovamento da parte del cane deve essere chiara sicura e attiva tale da 

consentire al Conduttore il raggiungimento dell’A/R. La segnalazione deve essere dichiarata 

dal Conduttore prima della partenza.  

 

È facoltà dell’Esperto Giudice interrompere la prova quando il cane manifesta palesemente 

disinteresse alla ricerca. 

 

Parametri di valutazione 

• docilità, cooperazione del cane con il Conduttore pronta e mirata esecuzione degli ordini, 

mantenendo la motivazione nella ricerca; 

• l’intensità nel cercare, il comportamento durante la ricerca, il temperamento, la 

motivazione, entusiasmo, condizione fisica; 

• agilità, movimento nell’area di ricerca, affrontare le difficoltà; 

• indipendenza nella ricerca; 

• la qualità della scelta tattica e la sua attuazione, gestione di tutta l’operazione di ricerca; 

• comportamento del cane sugli A/R di disturbo; 

• ritrovamento dell’A/R. 

 

Saranno squalificati quei binomi in cui: 

• il cane ha molestato/arrecato danni all’A/R; 

• il Conduttore o l’A/R hanno aiutato il cane nella fase finale del ritrovamento. 

 

4.2 Ricerca a Discriminazione Olfattiva 

Raccolta dell’odore campione 

Prima di iniziare la tracciatura, il tracciatore A/R deve togliersi la maglia intima indossata 

durante la notte e inserirla personalmente, avendo la massima cura che nessun altro la 

contamini, in un sacchetto di plastica per congelatore mai utilizzato. Il sacchetto contenente 

la maglia (testimone olfattivo) deve essere immediatamente sigillato con nastro adesivo di 

carta e siglato inequivocabilmente dall’A/R, il quale lo deve consegnare personalmente 

all’Esperto Giudice che a sua volta lo deve controfirmare. Detto testimone olfattivo è 

consegnato dall’Esperto Giudice al Conduttore partecipante alla prova esclusivamente 

all’inizio della stessa e terminata la fase di presentazione e identificazione del soggetto 

presentato. Il testimone olfattivo resta a libera disposizione del Conduttore. 

Sorteggio 

Durante il sorteggio per stabilire l’ordine di partenza, ai binomi è abbinata la sigla dell’A/R di 

cui si dovrà rinvenire e seguire la pista olfattiva. All’A/R sarà consegnato un cartellino 

identificativo alfanumerico. 

 

4.3 Differenziazione degli odori 

All'inizio di ogni esercizio di differenziazione degli odori gli Assistenti consegnano il loro 

oggetto campione all’Esperto Giudice che poi seleziona il rispettivo oggetto dopo la loro 

partenza. Gli oggetti campione devono essere etichettati in modo neutro (ad esempio con 

cifre o lettere) e il Conduttore non deve essere in grado di abbinarli all’Assistente. 

 

Numero di assistenti: 4 Assistenti 

 

Da una linea segnata, gli Assistenti camminano 15 m (20 passi) paralleli tra loro alla stessa 

velocità fino a una linea di base segnata, dove assumono le rispettive posizioni segnate su 

un semicerchio con un raggio di 5 m, devono rimanere lì in silenzio con le spalle rivolte al 
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punto di partenza. Su ordine dell’Esperto Giudice, il Conduttore prepara il suo Cane alla 

ricerca. L’Esperto Giudice consegna al Conduttore l’oggetto campione appartenente a una 

delle persone. Il Conduttore libera il suo Cane e lo manda con 1 segnale verbale e/o gestuale 

verso la fila di persone visibili in piedi a 20 passi di distanza che danno le spalle al 

Conduttore. Il Cane deve prendere la strada più diretta verso le persone e segnalare quella 

giusta. 

 

La segnalazione del ritrovamento da parte del cane è libera; essa deve essere dichiarata dal 

Conduttore prima della partenza. La segnalazione deve essere effettuata entro un raggio 

massimo di 2 m dall’A/R. Mentre il cane segnala non può ricevere sostegno da parte del 

Conduttore e/o dall’A/R. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se il cane segnala la persona errata, la prova non è superata e l’Unità Cinofila non 

effettuerà la prova di ricerca. 

 

4.4 Ricerca in Ambiente Extraurbano 

La prova consiste nell’effettuazione di 1 ricerca. 

Durante la ricerca il cane deve essere gestito con un guinzaglione di lunghezza min. 5 max. 

10 m, oltre a un collare e/o un'imbracatura di ricerca; la ricerca può essere effettuata solo 

con questa attrezzatura. 
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Durante la ricerca l’Unità Cinofila deve mostrarsi indifferente ai vari rumori dovuti alle altre 

attività presenti sul percorso.  

 

Alla partenza della ricerca dopo che il cane avrà percorso almeno 20 m saranno prodotti 

rumori di disturbo mediante l’utilizzo di attrezzature a motore (es. motosega). 

 

Il Comitato organizzatore deve individuare adeguate aree nelle quali effettuare le prove di 

ricerca, in cui siano presenti superfici boschive, prati, strade sterrate e asfaltate. 

 

Per ogni unità cinofila iscritta a catalogo, il comitato organizzatore deve individuare e 

mettere a disposizione un A/R. Gli A/R devono essere estranei ai binomi iscritti a catalogo e 

non devono aver frequentato l’area di ricerca, nei giorni precedenti la tracciatura della 

prova. 

Le operazioni di tracciatura devono essere coordinate dall’Esperto Giudice. 

Il Comitato organizzatore deve, per ogni unità cinofila iscritta alla prova, delimitare 

chiaramente una zona di partenza di circa 20 x 20 m. Le zone usate come punto di inizio 

tracciatura degli A/R per diverse U.C. devono distare tra loro almeno 50 m. 

 

Lunghezza traccia min. 1.500 max. 2.000 m. Il percorso dell’A/R, deve risultare 

assolutamente casuale, deve includere almeno 5 cambi di direzione. Non è consentito 

ripercorrere un tratto già percorso. La traccia, che può compiere traiettorie anche parallele 

tra loro, deve distanziarsi dalla precedente di almeno 40 m. La traccia dell’A/R deve essere 

registrata con apparato GPS e successivamente messa a disposizione dell’Esperto Giudice 

che la utilizzerà per verificare il lavoro del cane. 

 

Il tempo di invecchiamento della traccia deve essere compreso tra un minimo di 3 h fino a 

un massimo di 6 h. Il tempo massimo di ricerca è fissato dall’Esperto Giudice tra 60 e 90 

minuti secondo la lunghezza della traccia e della sua articolazione. 

 

Nelle zone di ricerca, prima dello svolgimento delle prove, devono essere transitate, con 

itinerario diverso e assolutamente casuale almeno 2 persone e 1 cane. 

 

Durante la ricerca altri A/R (2/3) saranno presenti lungo il percorso della prova, fungendo da 

“A/R di verifica” assumendo la posizione indicata dall’Esperto Giudice a una distanza non 

inferiore ai 10 metri se in prossimità del tracciatore al fine di determinare la corretta 

discriminazione degli odori da parte del cane, il quale deve essere libero di analizzarli senza 

che il Conduttore interferisca, dando la possibilità all’Esperto Giudice di valutarne la 

correttezza. 

 

Gli A/R, al fine di non omogeneizzare i propri effluvi odorosi, devono porre la massima 

attenzione a non avvicinarsi tra loro prima delle operazioni di tracciatura; essi non possono 

raggiungere la zona di ricerca a bordo della stessa autovettura. 

 

L’A/R entra nella zona di partenza assegnatagli e vi sosta per circa un minuto, dopo di che 

inizia le operazioni di tracciatura L’A/R deve compiere un percorso indicato dall’Esperto 

Giudice a un’andatura normale, senza battere i piedi o strusciare il terreno e senza fare 

fermate prolungate. Almeno 15 minuti prima dell'inizio del test l’A/R si dovrà riposizionare 

alla fine del percorso senza attraversare la zona della traccia. 

 

Dopo aver tracciato la pista, l’A/R non deve avvicinarsi a essa a meno di 1 km l’A/R non ha 

con sé né qualcosa di commestibile né giochi. Nel caso in cui il cane segnali un “A/R di 

verifica” la prova sarà considerata non superata. 
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Il Conduttore all’inizio della prova riceve dal Direttore delle Prove ogni ragguaglio tecnico 

ma non la descrizione della persona da ricercare. 

 

L’Esperto Giudice indica al Conduttore il punto in cui è effettivamente iniziata la traccia. Il 

binomio, all’interno della zona di inizio tracciatura, ha a disposizione tre minuti per 

individuare la traccia e iniziare a seguirla. Trascorso tale tempo la prova è interrotta. 

 

L’Esperto Giudice può interrompere la prova quando sia evidente l’impossibilità del cane di 

riprendere la traccia. In casi particolari, in considerazione dell’orografia e della vegetazione o 

delle condizioni meteo, L’Esperto Giudice può concedere del tempo supplementare. 

 

La segnalazione del ritrovamento da parte del cane è libera; essa deve essere dichiarata dal 

Conduttore prima della partenza. La segnalazione deve essere effettuata entro un raggio 

massimo di 2 m dall’A/R. Mentre il cane segnala non può ricevere sostegno da parte del 

Conduttore e/o dall’A/R. 

 

L’A/R, si comporta passivamente ed è seduto, sdraiato o in piedi secondo le indicazioni 

dell’Esperto Giudice alla fine del percorso. Altre persone situate vicino al punto finale 

devono trovarsi ad almeno 5 m di distanza dall’A/R. 

 

Se il cane non prende la scia di odore, è possibile per l’Unità Cinofila continuare a cercarla a 

spese del tempo totale, ma L’Esperto Giudice può annullare la ricerca se il cane rifiuta 

chiaramente di fare il lavoro o non è in grado di risolvere il compito. 

 

L’Esperto Giudice segue l'unità cinofila a una distanza ragionevole. 

 

Il Conduttore è autorizzato a interrompere il percorso. Le pause sono a carico del tempo 

totale disponibile. Il Conduttore è autorizzato a pulire la testa, gli occhi e il naso durante la 

preparazione e a dare acqua al cane. 

 

Il test termina con il ritrovamento dell’A/R, con l’interruzione da parte del Conduttore o 

dell’Esperto Giudice o allo scadere del tempo a disposizione. 

 

Parametri di Valutazione 

• presa della traccia; 

• L’Esperto Giudice valuta la presa della scia di odore, la seguita così come l’indipendenza 

del cane dal Conduttore; 

• manipolazione corretta durante la partenza, gestione del guinzaglio durante il percorso. 

• tenuta della traccia; 

• il cane deve seguire e mantenere la scia dell'odore nel modo più coerente possibile e 

intenzionalmente con un comportamento di ricerca pronunciato e indipendente nel corso 

dell'intero lavoro; 

• comportamento del Conduttore; 

• ritrovamento dell’A/R; 

• tattica e cooperazione Conduttore-cane. 

 

Saranno penalizzati quei binomi in cui: 

se il comportamento di segnalazione è attivato dal Conduttore e/o dall’A/R, la 

segnalazione deve essere valutato nulla; 
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• se il cane conduce il Conduttore nella direzione assolutamente sbagliata, il test deve 

essere interrotto; 

• se il cane trova l’A/R solo con l'aiuto massiccio del suo Conduttore, l'esame deve essere 

interrotto; 

• se il cane non indica o non indica chiaramente l’A/R, o se segnala la persona sbagliata, 

l'esame non è superato; 

• se il tempo di ricerca è superato, il test fallisce: 

• una deviazione dalla scia di odore non è considerata errore, purché il cane possa seguire 

indipendentemente il percorso; 

• se il cane perde temporaneamente la scia dell'odore, il Conduttore può continuare a 

lavorare per ritrovarla dall’ultimo punto certo a scapito del tempo di lavoro; 

• a causa di turbolenze del vento, la scia dell'odore può essere presa a diversi m di 

distanza dalla stesura da parte dell’A/R. Questo non è errato finché il cane mantiene 

correttamente la direzione del percorso; 

• un indebolimento nel lavoro di ricerca dovuto alla resistenza, così come una diminuzione 

della motivazione alla ricerca influenza la valutazione; 

• la velocità di ricerca e la postura del naso del cane sono secondarie e non rilevanti per la 

valutazione e il superamento dell'esame. Il Conduttore deve essere in grado di regolare il 

ritmo del lavoro di ricerca in funzione della sicurezza. 

 

4.5 Ricerca in Ambiente Urbano 

La prova consiste nell’effettuazione di 1 ricerca. 

 

Durante la ricerca il cane deve essere gestito con un guinzaglione di lunghezza min. 5 max. 

10 m, oltre a un collare e/o un'imbracatura di ricerca; la ricerca può essere effettuata solo 

con questa attrezzatura. 

 

Durante la ricerca l’Unità Cinofila deve mostrarsi indifferente ai vari rumori dovuti al traffico 

e alle altre attività presenti sul percorso. 

 

Il Comitato organizzatore deve individuare adeguate aree nelle quali effettuare le prove di 

ricerca. Spetta all’Esperto Giudice la valutazione dell’idoneità delle aree di ricerca. 

 

Per ogni unità cinofila iscritta a catalogo, il Comitato organizzatore deve individuare e 

mettere a disposizione un A/R. Gli A/R devono essere estranei ai binomi iscritti a catalogo e 

non devono aver frequentato l’area di ricerca, nei giorni precedenti la tracciatura della 

prova. 

 

Le operazioni di tracciatura devono essere coordinate dall’Esperto Giudice. 

 

Il Comitato organizzatore deve, per ogni unità cinofila iscritta alla prova, indicare 

chiaramente una zona di partenza ad es. incroci, accessi ad abitazioni, pensiline, ponti ecc.  

Le zone usate come punto di inizio tracciatura degli A/R per diverse U.C. devono distare tra 

loro almeno 50 m. 

 

Lunghezza traccia min. 1.500 max. 2.000 m. Il percorso dell’A/R, deve risultare 

assolutamente casuale, deve includere almeno 5 cambi di direzione. Non è consentito 

ripercorrere un tratto già percorso. La traccia, che può compiere traiettorie anche parallele 

tra loro, deve distanziarsi dalla precedente di almeno 40 m. La traccia dell’A/R deve essere 

registrata con apparato GPS e successivamente messa a disposizione dell’Esperto Giudice 

che la utilizzerà per verificare il lavoro del cane. 
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Il tempo di invecchiamento della traccia deve essere compreso tra un minimo di 3h fino a un 

massimo di 6h. 

 

Il tempo massimo di ricerca è fissato dall’Esperto Giudice tra 60 e 90 minuti secondo la 

lunghezza della traccia e della sua articolazione. 

 

Nelle zone di ricerca, prima dello svolgimento delle prove, devono essere transitate, con 

itinerario diverso e assolutamente casuale almeno 2 persone e 2 cani di entrambe i sessi. 

 

Durante la ricerca, l’Unità Cinofila dovrà incontrare dei passanti occasionali; nel caso questo 

non fosse possibile, l’Esperto Giudice provvederà affinché gli A/R messi a disposizione 

dall’organizzazione (2/3) siano presenti lungo il percorso della prova, fungendo da “A/R di 

verifica” assumendo la posizione indicata dall’Esperto Giudice a una distanza non inferiore 

ai 10 metri se in prossimità del tracciatore al fine di determinare la corretta discriminazione 

degli odori da parte del cane, il quale deve essere libero di analizzarli senza che il 

Conduttore interferisca, dando la possibilità all’Esperto Giudice di valutarne la correttezza. 

Gli A/R, al fine di non omogeneizzare i propri effluvi odorosi, devono porre la massima 

attenzione a non avvicinarsi tra loro prima delle operazioni di tracciatura; essi non possono 

raggiungere la zona di ricerca a bordo della stessa autovettura. 

 

L’A/R entra nella zona di partenza assegnatagli e vi sosta per circa un minuto, dopo di che 

inizia le operazioni di tracciatura L’A/R deve compiere un percorso indicato dall’Esperto 

Giudice a un’andatura normale, senza battere i piedi o strusciare il terreno e senza fare 

fermate prolungate.  Almeno 15 minuti prima dell'inizio del test, l’A/R è trasferito a 

destinazione in un'auto chiusa (finestrini chiusi, ventilazione spenta) senza attraversare la 

zona della traccia. 

 

Dopo aver tracciato la pista, l’A/R non deve avvicinarsi a essa a meno di 1 km. Il tracciatore 

non ha con sé né qualcosa di commestibile né giochi. 

 

Nel caso in cui il cane segnali un “figurante A/R di verifica”, la prova sarà considerata non 

superata. 

 

Il Conduttore all’inizio della prova riceve dal Direttore delle Prove ogni ragguaglio tecnico 

ma non la descrizione della persona da ricercare. 

 

L’Esperto Giudice indica al Conduttore il punto in cui è effettivamente iniziata la traccia e gli 

consegna il supporto d’odore sigillato. Il Binomio, all’interno della zona di inizio tracciatura, 

dopo l’apertura del supporto d’odore ha a disposizione tre minuti per individuare la traccia e 

cominciare a seguirla. Trascorso tale tempo la prova è interrotta. L’Unità dovrà essere 

accompagnata da una persona con funzione di sorvegliante della viabilità. 

 

L’Esperto Giudice può interrompere la prova quando sia evidente l’impossibilità del cane di 

riprendere la traccia. In casi particolari, in considerazione dell’orografia e della vegetazione o 

delle condizioni meteo, l’Esperto Giudice può concedere del tempo supplementare. 

 

La segnalazione del ritrovamento da parte del cane è libera; essa deve essere dichiarata dal 

Conduttore prima della partenza. La segnalazione deve essere effettuata entro un raggio 

massimo di 2 m dall’A/R. Mentre il cane segnala non può ricevere sostegno da parte del 

Conduttore e/o dall’A/R. 
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L’A/R si comporta passivamente ed è seduto, sdraiato o in piedi secondo le indicazioni 

dell’Esperto Giudice alla fine del percorso. Altre persone situate vicino al punto finale 

devono trovarsi ad almeno 5 m di distanza dall’A/R. 

 

Se il cane non prende la scia di odore, è possibile per l’Unità Cinofila continuare a cercarla a 

spese del tempo totale, ma l’Esperto Giudice può annullare la ricerca se il cane rifiuta 

chiaramente di fare il lavoro o non è in grado di risolvere il compito. 

 

L’Esperto Giudice segue l'unità cinofila a una distanza ragionevole. 

 

Il Conduttore è autorizzato a interrompere il percorso. Le pause sono a carico del tempo 

totale disponibile. Il Conduttore è autorizzato a pulire la testa, gli occhi e il naso durante la 

preparazione e a dare acqua al cane. 

 

Il test termina con il ritrovamento dell’A/R, con l’interruzione da parte del Conduttore o 

dell’Esperto Giudice o allo scadere del tempo a disposizione. 

 

Parametri di Valutazione 

• presa della traccia; 

• L’Esperto Giudice valuta la presa della scia di odore, la seguita, così come l’indipendenza 

del cane dal Conduttore; 

• manipolazione corretta durante la partenza, gestione del guinzaglio durante il percorso; 

• tenuta della tracci; 

• il cane deve seguire e mantenere la scia dell'odore nel modo più coerente possibile e 

intenzionalmente con un comportamento di ricerca pronunciato e indipendente nel corso 

dell'intero lavoro; 

• comportamento del Conduttore; 

• ritrovamento dell’A/R; 

• tattica e cooperazione Conduttore-cane. 

 

Saranno penalizzati quei binomi in cui: 

• se il comportamento di segnalazione è attivato dal Conduttore e/o dell’A/R, la 

segnalazione deve essere valutato nulla; 

• se il cane conduce il Conduttore nella direzione assolutamente sbagliata, il test deve 

essere interrotto; 

• se il cane trova l’A/R solo con l'aiuto massiccio del suo Conduttore, l'esame deve essere 

interrotto; 

• se il cane non indica o non indica chiaramente l’A/R, o se segnala la persona sbagliata, 

l'esame non è superato; 

• se il tempo di ricerca è superato, il test fallisce; 

• una deviazione dalla scia di odore non è considerata errore, purché il cane possa seguire 

indipendentemente il percorso; 

• se il cane perde temporaneamente la scia dell'odore, il Conduttore può continuare a 

lavorare per ritrovarla dall’ultimo punto certo a scapito del tempo di lavoro; 

• a causa di turbolenze del vento, la scia dell'odore può essere presa a diversi m di 

distanza dalla stesura da parte dell’A/R. Questo non è errato finché il cane mantiene 

correttamente la direzione del percorso; 

• un indebolimento nel lavoro di ricerca dovuto alla resistenza, così come una diminuzione 

della motivazione alla ricerca influenza la valutazione; 
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• la velocità di ricerca e la postura del naso del cane sono secondarie e non rilevanti per la 

valutazione e il superamento dell'esame. Il Conduttore deve essere in grado di regolare il 

ritmo del lavoro di ricerca in funzione della sicurezza. 

 

4.6 Ricerca in Macerie 

La prova di ricerca deve essere effettuata con il cane libero da collare, pettorina ecc.. 

 

Durante la prima fase della ricerca, dopo 2 minuti dall’inizio del lavoro del cane, per 2 3 

minuti devono essere prodotti suoni e rumori, mediante l’impiego di impianti elettronici di 

riproduzione sonora utilizzando l’apposito file audio (fornito dall’ENCI). Se il cane manifesta 

atteggiamenti aggressivi o timorosi dinanzi ai disturbi acustici o evita di perlustrare le zone 

limitrofe alla fonte dei rumori, la prova termina con esito negativo. 

 

La prova consiste nell’effettuazione di 2 ricerche nella stessa giornata consentite anche su 

due siti differenti, mantenendo lo stesso ordine di sorteggio. 

 

Gli A/R sono 3 per ogni prova e la prova è ritenuta valida con il ritrovamento di almeno 5 

A/R nelle due prove. In caso di falsa segnalazione sarà decurtato un ritrovamento dal totale 

di quelli effettuati.  

 

Se l’Unita Cinofila nella prima prova non trova almeno due dei tre A/R, non eseguirà la 

seconda. 

 

Il tempo massimo di ricerca è fissato in 30 minuti a partire dalla fine della presentazione 

dell’Unità Cinofila all’Esperto Giudice. 

 

La prova di esame si può effettuare su campi macerie, strutture, depositi di materiali di vario 

genere, frane o simili ecc. L’idoneità del sito, di superficie totale minima 1.500 mq, è stabilita 

dall’Esperto Giudice della prova, purché di difficoltà ritenute idonee per un operativo. 

 

 

Il Comitato organizzatore della prova dovrà comunicare preventivamente all’Esperto Giudice 

la zona di ricerca. 

 

Le strutture possono svilupparsi anche su più piani. Devono essere predisposti numerosi 

nascondigli. L’area di ricerca può comprendere nascondigli posti a un’altezza max. di 2 m 

dal livello medio delle macerie, e interrati a un max. di 2 m di profondità; i nascondigli 

possono essere realizzati all’interno di stanze o cunicoli bui. I nascondigli possono essere 

cambiati tra una prova e l’altra, ma una volta usati devono essere segnalati e rimanere 

aperti. 

 

Il cane su ordine dell’Esperto Giudice dovrà essere inviato in tre punti diversi della maceria 

senza ausilio del Conduttore solamente con ordini vocali e gestuali. 

 

Il Conduttore deve presentarsi alla prova operativa munito dell’equipaggiamento completo 

per un intervento simulato. Il Conduttore deve indossare i dispositivi di protezione 

individuale (D.P.I). 

 

Le unità cinofile in attesa del loro turno dovranno rimanere fuori vista dalle aree di lavoro e 

saranno chiamate in tempo utile dall’organizzazione per effettuare la ricerca di loro 

competenza. 
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Il Conduttore prima dell’inizio della prova deve dichiarare la propria tattica di intervento. 

 

Il Conduttore, all’inizio della prova riceve una breve relazione illustrante la situazione 

inerente allo scenario di intervento. In base ai ragguagli ricevuti, deve comunicare la tattica 

di ricerca che reputa più opportuna e operare conseguentemente. 

 

Il Conduttore, durante la prova deve limitarsi a guidare il cane dalla zona di sicurezza a lui 

indicata dall’Esperto Giudice osservando il suo lavoro. 

 

Gli A/R devono essere nascosti almeno 10 minuti prima dell’inizio della prova; devono 

essere posizionati a una distanza minima tra loro di 5 m; non devono, in nessun modo, 

attivare la segnalazione del cane. 

 

Almeno uno degli A/R deve essere nascosto in maniera tale da rendere possibile il contatto 

fisico con il cane. Un A/R deve essere posizionato in un nascondiglio che non risulti visibile 

dalla zona da cui il Conduttore può gestire il cane. 

 

Durante la ricerca delle unità cinofile, sul campo macerie, devono essere presenti alcune 

persone, che devono muoversi su indicazione dell’Esperto Giudice all’interno dello stesso. 

Le persone possono parlare liberamente tra loro, simulando l’intervento di una squadra di 

soccorritori, sarà altresì presente un cane al guinzaglio che dovrà stare fermo in un’area 

indicata dall’Esperto Giudice a una distanza non inferiore ai 20 metri dalla posizione dell’A/R. 

 

Nell’area di ricerca devono essere occultati dei vestiti usati e dei contenitori con del cibo 

vario, a una distanza non inferiore ai 5 m dagli A/R. I vestiti usati devono essere nascosti il 

giorno antecedente la prova. Il cibo può essere posto anche immediatamente prima 

dell’inizio della prova, avendo cura che lo stesso non sia fisicamente accessibile al cane. 

L’eventuale eccessivo interessamento del cane sul cibo o sugli indumenti, senza 

segnalazione, non deve essere considerato penalizzante. 

 

L’Esperto Giudice individua un’area, ritenuta sicura, entro la quale il Conduttore può 

muoversi liberamente per gestire il proprio cane. In tutte le altre zone il Conduttore deve 

astenersi dall’entrarvi, salvo il caso in cui il cane segnali e previa autorizzazione dell’Esperto 

Giudice. 

 

Devono essere individuate e delimitate aree in cui non sia consentito l’accesso del cane al 

fine di valutare la gestione dello stesso da parte del Conduttore. 

 

La segnalazione del ritrovamento da parte del cane deve avvenire con l’abbaio, senza 

allontanarsi in modo da permettere al Conduttore di raggiungere il punto del ritrovamento.  

 

Mentre il cane segnala non può ricevere sostegno da parte del Conduttore e/o dall’A/R. Il 

Conduttore deve confermare il ritrovamento alzando la mano, quando ritiene che il suo 

ausiliario abbia rinvenuto l’A/R, e deve attendere l’autorizzazione dell’Esperto Giudice per 

raggiungerlo. Il Conduttore deve capire chiaramente il punto dove il cane sente l’uscita 

dell’odore e comunicarlo all’Esperto Giudice. 

 

Al Conduttore è consentito gratificare brevemente il cane dopo un ritrovamento. 

 

Il Conduttore continua l’azione di ricerca inviando con un comando, su indicazione 

dell’Esperto Giudice, il cane dal punto di ritrovamento e successivamente, sempre su 

indicazione dell’Esperto Giudice, spostarsi per la via più breve nella zona sicura. 
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Il Conduttore può identificare il luogo di segnalazione anche con un segnale visivo. 

 

Parametri di valutazione 

• docilità, cooperazione del cane con il Conduttore pronta e mirata esecuzione degli ordini, 

mantenendo la motivazione nella ricerca; 

• l’intensità nel cercare, il comportamento durante la ricerca, il temperamento, la 

motivazione, entusiasmo, condizione fisica; 

• agilità, movimento nell’area di ricerca, affrontare le difficoltà; 

• indipendenza nella ricerca; 

• la qualità della scelta tattica e la sua attuazione, gestione di tutta l’operazione di ricerca; 

• comportamento del cane sugli A/R di disturbo; 

• ritrovamento degli A/R. 

 

Saranno squalificati quei binomi in cui: 

• Il cane ha molestato/arrecato danni all’A/R; 

• Il Conduttore o l’A/R hanno aiutato il cane nella fase finale del ritrovamento. 
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5 SALVATAGGIO E SOCCORSO IN ACQUA 
 

I Requisiti necessari per ottenere l’abilitazione a operare sono: 

Per il Conduttore:  
Età non inferiore ai 18 anni, attestato di qualifica “OPERATORE DI PRIMO SOCCORSO” e 

brevetto, in corso di validità, di ABILITA’ NEL NUOTO PER SALVAMENTO oppure 

ASSISTENTE BAGNANTE o equivalente riconosciuto. 

 

Per il cane:  
Certificato di buona salute, esenzione da vizi cardiaci (ECG) e peso non inferiore ai 20 Kg. 

 

Per le prove di abilitazione a operare, i Conduttori devono presentarsi con adeguata muta 

subacquea, mentre il cane deve essere munito d’adeguato guinzaglio e collare a maglie 

larghe, e di un’imbracatura per il lavoro in acqua. 

 

Le prove sotto elencate saranno valutate singolarmente con il giudizio “POSITIVO” o 

“NEGATIVO” riportato sull’apposito Foglio di Giudizio. La valutazione globale di 

“POSITIVO” è conseguita nel Gruppo A anche con una prova con risultato “NEGATIVO”, 

mentre tutte le prove del Gruppo B devono ottenere un risultato “POSITIVO”. Chi non 

ottiene l’abilitazione potrà ripresentarsi alla prima sessione utile di esami. 

 

Prove: 

 

Gruppo A 

1. Nuoto per 5 minuti; 

2. Riporto a terra di un natante in avaria; 

3. Riporto di un natante in avaria partendo da riva; 

4. Apporto di cima. 

 

Gruppo B 

5. Recupero persona tramite Unità Cinofila; 

6. Cane fermo mentre il Conduttore opera; 

7. Riporto di persona caduta dal Natante tramite Unità Cinofila; 

8. Recupero di pericolante che si inabissa; 

9. Recupero multiplo di naufraghi. 

 

Gruppo A – Descrizione test 

Test 1 - Nuoto per 5 minuti 

Il cane affiancato dal Conduttore dovrà nuotare senza esitazione con il dorso a pelo d’acqua, 

questo senza intralciare il Conduttore. 

 

Test 2 - Riporto a terra di un natante in avaria 

Cane e Conduttore sono su un natante a circa 30 m dalla riva che simula un’avaria al 

motore; il cane dovrà riportare l’imbarcazione a riva tramite una cima galleggiante, 

afferrandola con la bocca. 

 

Test 3 - Riporto a terra di un natante in avaria partendo da riva 

Cane e Conduttore sono sulla riva. Un natante posto a circa 30 m simulerà un’avaria, gli 

occupanti attireranno l’attenzione dell’Unità Cinofila, quindi lanceranno una cima in acqua. Il 

cane raggiunge l’imbarcazione e la traina a riva afferrando la cima con la bocca. 
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Test 4 -Apporto di cima 

Si dovrà realizzare un collegamento tra la riva e un battello o tra una sponda e quella 

opposta. Il cane deve saper dimostrare di portare una cima di circa 25 m da un punto 

all’altro. E’ lasciata al Conduttore la scelta del metodo (cima legata all’imbracatura o 

afferrata per la bocca). 

 

Gruppo B – Descrizione test 

Test 1 - Recupero persona tramite unità cinofila 

Una persona simula di essere in difficoltà a circa 50 m dalla riva. Conduttore e cane partono 

simultaneamente, la raggiungono e aiutandosi vicendevolmente la riportano a riva. Il cane 

deve dimostrare di non giocare con il Conduttore né di intralciare il soccorso. Il Conduttore 

sostiene l’infortunato e attaccandosi all’imbracatura si lascia trasportare dal cane. 

 

Test 2 - Cane fermo mentre il Conduttore opera 

Cane e Conduttore sono sulla riva in prossimità dell’acqua posti uno di fianco all’altro. Il 

cane deve rimanere fermo mentre il Conduttore simula una rianimazione con massaggio 

cardiaco attorniato da persone vocianti e gesticolanti per almeno 5 minuti, nei quali il cane 

non dovrà intralciare il suo operato. 

 

Test 3 - Riporto di persona caduta da natante tramite unità cinofila 

Conduttore e cane sono su di un natante. Una persona cade in acqua a una distanza di 

almeno    10 m. Conduttore e cane entrano in acqua e aiutandosi vicendevolmente, la 

riportano l’imbarcazione. Il cane deve dimostrare di non giocare con il Conduttore né di 

intralciare il soccorso. 

 

Test 4 - Recupero di persona pericolante che si inabissa 

Il bagnante posto a circa 20/25 m dalla riva finge un malore; cane e Conduttore intervengono 

mentre il bagnante incomincia a inabissarsi. Il Conduttore si immerge, recupera l’infortunato 

mentre il cane staziona in superficie aspettandolo per il riporto a riva. (Il cane, stazionando, 

segnala anche la posizione dove il Conduttore sta operando). 

 

Si simula un naufragio in cui tre persone rimangono in acqua a circa 50 m da riva 

indossando il giubbotto di salvataggio. Cane e Conduttore rapidamente si portano sui 

naufraghi ed effettuano il recupero multiplo nel seguente modo: il Conduttore farà attaccare 

due persone all’imbracatura del cane e riporterà lui stesso la terza a riva. 

 

Al termine delle prove, il Comitato organizzatore invia la documentazione all’ENCI che 

provvederà a inoltrarla al Dipartimento e agli Enti preposti. Il risultato delle prove, 

convalidato dall’Esperto Giudice, qualunque sia l’esito delle stesse, è trascritto sul libretto 

delle qualifiche ENCI. In caso di esito positivo sarà inoltre rilasciato un tesserino intestato 

all’Unità Cinofila quale documento di riconoscimento idoneo per operare. 


